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DAL 1974 CONTRO IL CORO

L’ex premier punta a esse-
re autonomo rispetto agli altri
capi corrente che lo attacca-
no, mentre lui mira ai Cinque
Stelle. Intanto Berlusconi tor-
na a far paura alla sinistra: il
centrodestra unito arrivereb-
be al 28,9 per cento.

Budrio è ancora schiaccia-
ta sotto una cappa plumbea di
paura. Dopo una settimana di
latitanza Igor, l’exmilitare rus-
so che ha freddato un barista
che ha reagito al suo tentativo
di rapina, è tornato a uccide-
re. Una guardia provinciale ha
perso la vita e un altro uomo è
rimasto ferito,ma il killer è riu-
scito a fuggire a piedi attraver-
so campagne e paludi. Sono
800 gli uomini che stanno se-
tacciando la zona.

LA SCELTA DI BERLUSCONI SCUOTE LA PASQUA

di Alessandro Sallusti

MATTANZA IN CHIESA

LA MORSA FISCALE

Tasse, Italia da record nel G7
In 50 anni cresciute del 18%

IL SOCIOLOGO DE MASI

Il guru 5 Stelle
che stava
con Bassolino

C
osa lega la vicenda di una par-
rucchiera del Comasco multa-
ta perché si è pettinata nel suo
negozio senza poi farsi la rice-

vuta a quella del killer immigrato in fuga
per le campagne del Ferrarese? Apparen-
temente nulla,ma non è così. In entram-
bi i casi c’è di mezzo lo Stato e il suo
atteggiamento nei confronti dei cittadi-
ni: pignolo, invadente e ossessivo con gli
italiani, permissivo e indulgente verso
gli immigrati clandestini, al punto che
un pregiudicato con due decreti di espul-
sione è stato lasciato libero di stare tra
noi e uccidere a ripetizione.
La domanda è semplice: perché lo Sta-

to trova il tempo e le risorse per persegui-
tare una povera parrucchiera mandan-
dogli fuori dal negozio i militari della
Guardia di finanza a tendergli un vero
agguato (non è un caso isolato, a Berga-
mo dellemamme sono statemultate per
mille euro perché in un parco pubblico
distribuivano pane e marmellata ai loro
bambini senza ovviamente avere alcuna
licenza commerciale) e poi non si occu-
pa di fare eseguire con altrettanta soler-
zia ed efficienza i (già pochi) decreti di
espulsione di stranieri indesiderati?
Risolvere il problema che sottintende

a questa domanda vorrebbe dire fare un
grosso passo in avanti per diventare un
Paese migliore, più giusto ed equo. Da
troppo tempo invece i nostri governi
hanno chiuso gli occhi in nome di una
falsa solidarietà e hanno permesso una
«doppia velocità» nel contrasto all’illega-
lità. Così abbiamo una magistratura in-
flessibile nei confronti dei colletti bian-
chi e praticamente assente nel persegui-
re e punire adeguatamente i reati con-
nessi all’immigrazione; così Equitalia è
stata scatenata, direi scagliata senza pie-
tà, contro i contribuenti ma si permette
ai venditori abusivi di prodotti contraf-
fatti di fare il bello e il cattivo tempo per
le vie delle nostre città. Solo di recente
pare ci sia più impegno nel combattere
la piaga dei diritti costituzionali negati
da immigrati islamici a figli e mogli (im-
posizione forzata del velo, matrimoni
combinati, divieto di frequentare occi-
dentali).
Il killer di Budrio, in fuga e ora bracca-

to da un esercito, è il prodotto di questa
Italia stupidamente a caccia di parruc-
chiere e mamme al parco, invece che di
persone che vivendo costantemente
nell’illegalità costituiscono una vera e
costanteminaccia per le nostre comuni-
tà. L’eccesso di tolleranza produce più
danni dell’intolleranza.
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G esùmangiava agnello: era dun-
que cattivo? Sanguinario? In-

sensibile? Potevo cominciare il pez-
zo chiedendo agli animalisti, e a
Berlusconi che ha appena adottato
cinque agnelli, di non intaccare la
bella tradizione del pranzo di Pa-
squa, ma evocare la tradizione (...)

Ma chi li mette in tavola
non fa un «peccato»

di Camillo Langone

L a polemica sull’agnello, che do-
vrebbe trionfare sui nostri de-

schi pasquali, ha radici antiche, ma
diviene rovente da qualche decen-
nio nei giorni prima della resurre-
zione di Cristo, quando vegetaria-
ni, vegani, animalistima anche per-
sone che non amano essere (...)

La mattanza degli agnelli
lasciamola al passato
di Oscar Grazioli

CORSA PER LE PRIMARIE

Tutti contro tutti nel Pd
E la sinistra ha di nuovo
paura di Berlusconi

di Marcello Zacché

I
l sistema previdenziale per decenni ha rap-
presentato una sicurezza nel futuro degli ita-
liani. Oggi sta subendo il più sconvolgente

cambiamento degli ultimi cinquant’anni, coin-
volgendo le due generazioni che idealmente
aprono e chiudono l’ultimo mezzo secolo.

GUIDA ALLA PREVIDENZA

Aumentare la pensione è possibile
Ecco come fare per incassare di più

BUDRIO SOTTO ASSEDIO

In campo parà e cecchini
In 800 a caccia del criminale russo. Doveva essere espulso nel 2010

servizi da pagina 19 a pagina 22

segue a pagina 13

Cesaretti e De Feo
alle pagine 8 e 12

Cuomo, Galli e Materi
alle pagine 2 e 3

PERSEGUITATI Un cristiano copto fuori da una delle chiese nel mirino dell’Isis

di Luigi Guelpa, Gian Micalessin e Fiamma Nirenstein

Domenica di sangue, 45 morti in Egitto
Doppio attentato Isis contro i cristiani

alle pagine 4-5

di Anna Maria Greco
a pagina 6

Il killer di Budrio si sarebbe
formato in Russia o Jugosla-
via, tra quei soldati dell’Est do-
vevigeuncodiced’onore:«Mori-
re piuttosto che arrendersi».

L’ASSASSINO LATITANTE

Addestrato
per uccidere
e morire
Fausto Biloslavo

segue a pagina 13
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Pasquale Napolitano


